
 

 

 

  

OGGETTO: Circolare 22.2020                              Seregno, 21 maggio 2020 

 

 

IL DECRETO RILANCIO N. 34 DEL 19 MAGGIO 2020 

 

In G.U. n. 128 del 19 maggio 2020, S.O. n. 21, è pubblicato il D.L. 19 maggio 2020, n. 34 Misure urgenti in 

materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonchè di politiche sociali connesse all'emergenza 

epidemiologica da COVID-19. 

 

SOSTEGNO ALLE IMPRESE 

 

Disposizioni in materia di versamento dell'Irap – Art. 24 

 

Non è dovuto il versamento del saldo dell’Irap relativa al periodo di imposta in corso al 31.12.2019, fermo 

restando il versamento dell’acconto dovuto per il medesimo periodo di imposta. Non è altresì dovuto il ver-

samento della prima rata dell’acconto dell’Irap relativa al periodo di imposta successivo a quello in corso al 

31.12.2019. 

L’importo corrispondente alla prima rata dell’acconto 2020 è comunque escluso dal calcolo dell’imposta da 

versare a saldo per il 2020; l’esclusione opera fino a concorrenza della prima rata calcolato con il metodo 

storico ovvero, se inferiore, con il metodo previsionale. 

La disposizione si applica esclusivamente ai soggetti con ricavi o compensi non superiori a 250 milioni di eu-

ro nel periodo d’imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto-

legge.  

L’applicazione della norma è esclusa per le banche e gli altri enti e società finanziari, nonché per le imprese 

di assicurazione, le Amministrazioni e gli enti pubblici.  

 

 

Contributo a fondo perduto – Art. 25 

 

Al fine di sostenere i soggetti colpiti dall’emergenza epidemiologica “Covid-19”, è riconosciuto un contribu-

to a fondo perduto a favore dei soggetti esercenti attività d’impresa e di lavoro autonomo e di reddito agra-

rio, titolari di partita Iva.  Tra i soggetti titolari di reddito autonomo rientrano anche quelli individuati 

dall’articolo 28 del decreto legge 17 marzo 2020, ovvero i lavoratori iscritti alla gestione speciali dell’Ago 

(artigiani e commercianti) 

Il contributo a fondo perduto non spetta, in ogni caso: 

- ai soggetti la cui attività risulti cessata alla data del 31.03.2020 

- agli enti pubblici di cui all’art 74 del TUIR 

- ai contribuenti che hanno diritto alla percezione delle indennità previste dagli artt. 27, 38 o 44 D.L. 

18/2020. 



 

 

 

- ai lavoratori dipendenti e professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai 

decreti legislativi 30 Giugno 1994 n. 509 (ENPAM, Enasarco, Commercialisti, ecc.) e 10 febbraio 1996 n. 103.  

 

Il contributo spetta esclusivamente ai titolari di reddito agrario di cui all’art. 32 Tuir ed ai soggetti con ricavi 

o compensi non superiori a 5 milioni di euro nel periodo d’imposta precedente a quello in corso alla data di 

entrata in vigore del presente decreto.  

CONDIZIONI: il contributo a fondo perduto spetta a condizione che l’ammontare del fatturato e dei corri-

spettivi del mese di aprile 2020 sia inferiore ai 2/3 dell’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese 

di aprile 2019. Al fine di determinare correttamente i predetti importi, si fa riferimento alla data di effet-

tuazione dell’operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi. Il predetto contributo spetta anche 

in assenza dei requisiti citati ai soggetti che hanno iniziato l’attività a partire dal 1.01.2019, nonché ai sog-

getti che, a far data dall’insorgenza dell’evento calamitoso, hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nel 

territorio di comuni colpiti dai predetti eventi i cui stati di emergenza erano ancora in atto alla data di di-

chiarazione dello stato di emergenza Covid-19.  

L’ammontare del contributo a fondo perduto è determinato applicando una percentuale alla differenza tra 

l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2020 e l’ammontare del fatturato e dei cor-

rispettivi del mese di aprile 2019 come segue:  

a) 20% per i soggetti con ricavi o compensi non superiori a euro 400.000 nel periodo d’imposta precedente 

a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;  

b) 15% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a euro 400.000 e fino a 1 milione di euro nel periodo 

d’imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto;  

c) 10% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 1 milione di euro e fino a 5 milioni di euro nel perio-

do d’imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto.  

L’ammontare del contributo a fondo perduto è riconosciuto, comunque, per un importo non inferiore a 

1.000 euro per le persone fisiche e a 2.000 euro per i soggetti diversi dalle persone fisiche.  

Il contributo non concorre alla formazione della base imponibile delle imposte sui redditi.  

Al fine di ottenere il contributo a fondo perduto, i soggetti interessati presentano, esclusivamente in via te-

lematica, una istanza all’Agenzia delle Entrate con l’indicazione della sussistenza dei requisiti  

 

 

Rafforzamento patrimoniale delle imprese di medie dimensioni Art. 26 

 
La norma è volta a supportare il rafforzamento patrimoniale delle società di capitali medie dimensioni che 
non operano nei settori bancario, finanziario e assicurativo. 
La norma prevede il riconoscimento di un credito d’imposta a favore degli investitori, persone fisiche e giu-
ridiche, che abbiano effettuato aumenti di capitale sociale a pagamento ed integralmente versati. Il credito 
d’imposta è pari al 20% del conferimento calcolato sulla misura massima di euro 2.000.000 
Il credito d’imposta è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta d’ imposta di 
effettuazione dell’investimento ed in quelle successive finché non se ne conclude l’utilizzo nonché, a partire 
dal decimo giorno successivo a quello di presentazione della dichiarazione relativa al periodo di effettua-
zione dell’investimento, anche in compensazione. 



 

 

 

La distribuzione di riserve, di qualsiasi tipo, prima del 1.01.2024 da parte della società oggetto del conferi-
mento in denaro comporta la decadenza dal beneficio e l’obbligo del contribuente di restituire 
l’ammontare detratto, unitamente agli interessi legali. Non possono beneficiare del credito d’imposta le so-
cietà che controllano direttamente o indirettamente la società conferitaria, sono sottoposte a comune con-
trollo o sono collegate con la stessa ovvero sono da questa controllate.  
CONDIZIONI: Beneficiano di tale agevolazione le società per azioni, le società in accomandita per azioni, le 

società a responsabilità limitata, anche semplificata, le società cooperative, aventi sede legale e ammini-

strativa in Italia, qualora la società regolarmente costituita e iscritta nel registro delle imprese, soddisfi le 

seguenti condizioni:  

a) presenti un ammontare di ricavi relativo al periodo d’imposta 2019, superiore a 5 milioni di euro (ovvero 

dieci milioni di euro nel caso di emissione entro il 31.12.2020 di obbligazioni o titoli di debito di nuova e-

missione) e fino a cinquanta milioni di euro; nel caso in cui la società appartenga ad un gruppo, si fa riferi-

mento al valore dei citati ricavi su base consolidata, al più elevato grado di consolidamento, non tenendo 

conto dei ricavi conseguiti all’interno del gruppo;  

b) abbia subito, a causa dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 nei mesi di marzo e aprile 2020, una 

riduzione complessiva dell’ammontare dei ricavi, rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente in misu-

ra non inferiore al 33%; nel caso in cui la società appartenga ad un gruppo, si fa riferimento al valore dei ci-

tati ricavi su base consolidata, al più elevato grado di consolidamento, non tenendo conto dei ricavi conse-

guiti all’interno del gruppo;  

c) abbia deliberato ed eseguito dopo l’entrata in vigore del presente decreto legge ed entro il 31.12.2020 

un aumento di capitale a pagamento e integralmente versato; per l’accesso alla misura con emissione di 

obbligazioni o titoli di debito, l’aumento di capitale non è inferiore a euro 250.000. 

E’ previsto inoltre per l’imprese che soddisfano le condizioni si cui sopra, e che rispettano altresì le seguenti 

disposizioni: 

a) alla data del 31 dicembre 2019 non rientrava nella categoria delle imprese in difficoltà;  

b) si trova in situazione di regolarità contributiva e fiscale;  

c) si trova in regola con le disposizioni vigenti in materia di normativa edilizia ed urbanistica, del lavoro, del-

la prevenzione degli infortuni e della salvaguardia dell'ambiente;  

d) non rientra tra le società che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato in un con-

to bloccato gli aiuti ritenuti illegali o incompatibili dalla Commissione europea;  

e) non si trova nelle condizioni ostative di cui all’articolo 67 decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159;  

f) nei confronti degli amministratori, dei soci e del titolare effettivo non è intervenuta condanna definitiva, 

negli ultimi cinque anni, per reati commessi in violazione delle norme per la repressione dell'evasione in 

materia di imposte sui redditi e sul valore aggiunto nei casi in cui sia stata applicata la pena accessoria di cui 

all’articolo 12, comma 2, del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 7.  

g) solo nel caso di accesso alla misura di cui al comma 12, il numero di occupati è inferiore a 250 persone un 

credito d’imposta pari al 50% delle perdite d’esercizio riferite all’esercizio 2020 eccedenti il 10% del patri-

monio netto, al lordo delle stesse perdite, fino a concorrenza del 30% dell’aumento del capitale. 

 

 

 



 

 

 

Credito d’imposta per canoni di locazione - Art. 28 

 
Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento connesse 
all’emergenza epidemiologica da Covid-19, ai soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione, con 
ricavi o compensi non superiori a 5 milioni di euro nel periodo d’imposta precedente a quello in corso alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, spetta un credito d’imposta nella misura del 60% dell'am-
montare mensile del canone di locazione, di leasing o di concessione di immobili a uso non abitativo desti-
nati allo svolgimento dell’attività industriale, commerciale, artigianale, agricola, di interesse turistico o all'e-
sercizio abituale e professionale dell’attività di lavoro autonomo.  
Il credito d'imposta, in caso di contratti di servizi a prestazioni complesse o di affitto d’azienda, comprensivi 
di almeno un immobile a uso non abitativo destinato allo svolgimento dell’attività industriale, commerciale, 
artigianale, agricola, di interesse turistico o all'esercizio abituale e professionale dell’attività di lavoro auto-
nomo, spetta nella misura del 30% dei relativi canoni.  
Il credito di imposta spetta alle strutture alberghiere indipendentemente dal volume di affari registrato nel 
periodo d’imposta precedente.  
CALCOLO: Il credito d’imposta è commisurato all’importo versato nel periodo d’imposta 2020 con riferi-
mento a ciascuno dei mesi di marzo, aprile e maggio. Ai soggetti locatari esercenti attività economica, il 
credito d’imposta spetta a condizione che abbiano subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi 
nel mese di riferimento di almeno il 50% rispetto allo stesso mese del periodo d’imposta precedente.  
Il credito d'imposta è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta di sostenimen-

to della spesa ovvero in compensazione successivamente all’avvenuto pagamento dei canoni.  

Il credito non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte dirette e dell’Irap. 

Il soggetto avente diritto al credito d’imposta di cui al presente articolo, in luogo dell'utilizzo diretto dello 

stesso, può optare per la cessione del credito d’imposta al locatore o al concedente a fronte di uno sconto 

di pari ammontare sul canone da versare. Il credito d’imposta è utilizzabile dal locatore o concedente nella 

dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta nel corso del quale il credito è stato ceduto, in misura 

pari allo sconto praticato sul canone di locazione. Per i locatori o concedenti esercenti attività d’impresa, 

arte o professione, il credito d'imposta è altresì utilizzabile in compensazione, in misura pari allo sconto 

praticato sul canone di locazione, a decorrere dal mese successivo alla cessione.  

Il credito d’imposta può, in luogo dell’utilizzo diretto dello stesso, essere ceduto ad altri soggetti, compresi 

istituti di credito e altri intermediari finanziari, con facoltà di successiva cessione del credito. 

Al fine di evitare una duplicazione del beneficio in capo ad alcuni soggetti si dispone la non cumulabilità in 

relazione ai medesimi canoni per il mese di marzo del presente credito d’imposta con il credito d’imposta di 

cui all’art 65 del decreto legge 17 marzo 2020 n. 18. (credito d’imposta per botteghe e negozi) 

 

  



 

 

 

MISURE IN FAVORE DEI LAVORATORI 

 

 

Nuove indennità per i lavoratori danneggiati dall’emergenza epidemiologica da COVID-19  - Art. 84 

 

Per i liberi professionisti e co.co.co già beneficiari per il mese di marzo dell’indennità pari ad euro 600 viene 

erogata un’indennità di pari importo per il mese di aprile 

Per i lavoratori autonomi iscritti alle Gestioni speciali dell’Ago (artigiani commercianti, ecc.) già beneficiari 

per il mese di Marzo 2020 dell’indennità pari a 600 euro viene erogata un’indennità di pari importo anche 

per il mese di Aprile 2020. 

Per i liberi professionisti iscritti alla Gestione Separata, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme 

di previdenza obbligatoria, che abbiano subito perdite (riduzione di almeno il 33% del reddito del secondo 

bimestre 2020 rispetto a quello del secondo bimestre 2019) è riconosciuta una indennità per il mese di 

maggio 2020 pari a 1.000 euro. Il reddito è individuato secondo il principio di cassa come differenza tra i 

ricavi e i compensi percepiti e le spese effettivamente sostenute nel periodo interessato e nell’esercizio 

dell’attività, comprese le eventuali quote di ammortamento. A tal fine il soggetto deve presentare all’Inps 

la domanda nella quale autocertifica il possesso dei requisiti 

Per i lavoratori titolari di rapporti di co.co.co iscritti alla Gestione separata non titolari di pensione e non 

iscritti ad altre forme di previdenziali obbligatorie, aventi specifici requisiti, è riconosciuta una indennità per 

il mese di maggio 2020 pari a 1.000 euro 

Il decreto prevede un’indennità mensile di 600 euro per i mesi di aprile e maggio, a favore dei lavoratori di-
pendenti e autonomi che per effetto dell’emergenza hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività o il lo-
ro rapporto di lavoro. 
Per quanto riguarda in particolare i lavoratori autonomi, la misura interessa i soggetti privi di partita Iva, 
non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, che nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 23 
febbraio 2020 siano stati titolari di contratti autonomi occasionali di cui all’art. 2222 c.c. e che non abbiano 
un contratto in essere alla data del 23 febbraio 2020. Gli stessi, per tali contratti, devono essere già iscritti 
alla data del 23 febbraio 2020 alla gestione separata di cui all’art. 2, comma 26, della legge n. 335/1995, 
con accredito nello stesso arco temporale di almeno un contributo mensile 
I soggetti beneficiari della predetta indennità non devono essere, alla data di presentazione della domanda, 
in alcuna delle seguenti condizioni: 
a. titolari di altro contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, diverso dal contratto intermitten-
te di cui agli artt. 13 e 18 del D.Lgs. 15 giugno 2015, n. 81; 
b. titolari di pensione. 

  



 

 

 

MISURE FISCALI 

 

Incentivi per efficientamento energetico, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli 

elettrici - Art. 119 

 

La detrazione Irpef per efficientamento energetico si applica nella misura del 110% per le spese documen-

tate e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1.07.2020 e fino al 31.12.2021, da ripartire tra gli a-

venti diritto in 5 quote annuali di pari importo, nei seguenti casi:  

a) interventi di isolamento termico delle superfici opache verticali e orizzontali che interessano l’involucro 

dell’edificio con un’incidenza superiore al 25% della superficie disperdente lorda dell’edificio medesimo. La 

detrazione è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 60.000 moltiplicato 

per il numero delle unità immobiliari che compongono l’edificio;  

b) interventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale e-

sistenti con impianti centralizzati per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda sanita-

ria a condensazione, con efficienza almeno pari alla classe A di prodotto, a pompa di calore, ivi inclusi gli 

impianti ibridi o geotermici, anche abbi-nati all’installazione di impianti fotovoltaici e relativi sistemi di ac-

cumulo, ovvero con impianti di microcogenerazione. La detrazione è calcolata su un ammontare complessi-

vo delle spese non superiore a euro 30.000 moltiplicato per il numero delle unità immobiliari che compon-

gono l’edificio ed è riconosciuta anche per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica dell’impianto 

sostituito;  

c) interventi sugli edifici unifamiliari per la sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale esistenti 

con impianti per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda sanitaria a pompa di calore, 

ivi inclusi gli impianti ibridi o geotermici, anche abbinati all’installazione di impianti fotovoltaici e relativi si-

stemi di accumulo ovvero con impianti di microcogenerazione. La detrazione è calcolata su un ammontare 

complessivo delle spese non superiore a euro 30.000 ed è riconosciuta anche per le spese relative allo 

smaltimento e alla bonifica dell’impianto sostituito.  

L’aliquota del 110% si applica anche a tutti gli altri interventi di efficientamento energetico di cui all’art. 14 

D.L. 63/2013, nei limiti di spesa previsti per ciascun intervento di efficientamento energetico previsti dalla 

legislazione vigente e a condizione che siano eseguiti congiuntamente ad almeno uno degli interventi indi-

cati nel punto precedente.  

Ai fini dell’accesso della detrazione gli interventi devono assicurare il miglioramento di almeno duce classi 

energetiche dell’edificio, ovvero, se non possibile il conseguimento della classe energetica più alta, da di-

mostrare mediante l’attestato di prestazione energetica (A.P.E.) 

Per gli interventi antisismici, l'aliquota delle detrazioni spettanti è elevata al 110% per le spese sostenute 

dal 1.07.2020 al 31.12.2021. Per tali interventi, in caso di cessione del corrispondente credito ad un'impresa 

di assicurazione e di contestuale stipula di una polizza che copre il rischio di eventi calamitosi, la detrazione 

prevista nell'art. 15, c. 1, lett. f-bis) Tuir spetta nella misura del 90%. Le disposizioni non si applicano agli e-

difici ubicati in zona sismica 4.  

 La detrazione spetta nella misura del 110% anche agli interventi di installazione di specifici impianti foto-

voltaici e accumulatori ad essi integrati, effettuati dal 1.07.2020 al 31.12.2021 fino a un ammontare com-



 

 

 

plessivo delle stesse spese non superiore a euro 48.000 e comunque nel limite di spesa di euro 2.400 per 

ogni kW di potenza nominale dell’impianto solare fotovoltaico. La maggiorazione dell’aliquota di detrazione 

compete solo nel caso in cui i predetti interventi siano effettuati congiuntamente a quelli di efficientamen-

to energetico o antisismici. La detrazione è subordinata alla cessione in favore del GSE dell’energia non au-

to-consumata in sito e non è cumulabile con altri incentivi pubblici o altre forme di agevolazione di qualsiasi 

natura.  

La detrazione spetta nella misura del 110%, da ripartire in 5 quote annuali, anche per le spese sostenute, 

congiuntamente con uno degli interventi di efficientamento energetico o antisismici, per l’installazione di 

infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici.  

Le disposizioni si applicano agli interventi effettuati dai condomini, nonché, sulle singole unità immobiliari 

adibite ad abitazione principale, dalle persone fisiche al di fuori dell’esercizio di attività di impresa, arti e 

professioni, dagli Istituti autonomi case popolari (IACP) comunque denominati nonché dagli enti aventi le 

stesse finalità sociali dei predetti Istituti, istituiti nella forma di società che rispondono ai requisiti della legi-

slazione europea in materia di “in house providing” per interventi realizzati su immobili, di loro proprietà 

ovvero gestiti per conto dei comuni, adibiti ad edilizia residenziale pubblica, nonché dalle cooperative di a-

bitazione a proprietà indivisa per interventi realizzati su immobili dalle stesse posseduti e assegnati in go-

dimento ai propri soci.  

Le disposizioni non si applicano alle spese sostenute dalle persone fisiche, al di fuori dell’esercizio di attività 

di impresa, arti e professioni, in relazione a interventi effettuati su edifici unifamiliari diversi da quello adi-

bito ad abitazione principale. 

 

 

Credito d'imposta per l’adeguamento degli ambienti di lavoro - Art. 120 

 

Al fine di sostenere e incentivare l'adozione di misure legate alla necessità di adeguare i processi produttivi 

e gli ambienti di lavoro, ai soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione in luoghi aperti al 

pubblico, alle associazioni, alle fondazioni e agli altri enti privati, compresi gli enti del Terzo del settore, è 

riconosciuto un credito d'imposta in misura pari al 60% delle spese sostenute nel 2020, per un massimo di 

80.000 euro, in relazione agli interventi necessari per far rispettare le prescrizioni sanitarie e le misure di 

contenimento contro la diffusione del virus Covid-19, ivi compresi quelli edilizi necessari per il rifacimento 

di spogliatoi e mense, per la realizzazione di spazi medici, ingressi e spazi comuni, per l’acquisto di arredi di 

sicurezza, nonché in relazione agli investimenti in attività innovative, ivi compresi quelli necessari ad 

investimenti di carattere innovativo quali lo sviluppo o l’acquisto di strumenti e tecnologie necessarie allo 

svolgimento dell’attività lavorativa e per l’acquisto di apparecchiature per il controllo della temperatura dei 

dipendenti e degli utenti.  

 Il credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni per le medesime spese, comunque nel limite dei 

costi sostenuti, è utilizzabile nell’anno 2021 esclusivamente in compensazione ed è cedibile ad altri 

soggetti, compresi istituti di credito e altri intermediari finanziari, con facoltà di successiva cessione del 

credito.  

 

 



 

 

 

Trasformazione delle detrazioni fiscali in sconto sul corrispettivo dovuto e in credito d’imposta cedibile - 

Art. 121 

 

I soggetti che sostengono, negli anni 2020 e 2021, spese per gli interventi elencati successivamente posso-

no optare, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione, alternativamente:  

a) per un contributo di pari ammontare, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, anticipato dal forni-

tore che ha effettuato gli interventi e da quest'ultimo recuperato sotto forma di credito d'imposta, con fa-

coltà di successiva cessione del credito ad altri soggetti, compresi istituti di credito e altri intermediari fi-

nanziari;  

b) per la trasformazione del corrispondente importo in credito d'imposta, con facoltà di successive cessioni 

ad altri soggetti, compresi istituti di credito e altri intermediari finanziari.  

Le disposizioni si applicano per le spese relative agli interventi di:  

a) recupero del patrimonio edilizio di cui all'art. 16-bis), c. 1, lett. a) e b) Tuir;  

b) efficienza energetica di cui all’arti. 14 D.L. 63/2013;  

c) adozione di misure antisismiche di cui all’art. 16, commi 1-bis e 1-ter D.L. 63/2013, n. 63;  

d) recupero o restauro della facciata degli edifici esistenti, ivi inclusi quelli di sola pulitura o tinteggiatura 

esterna;  

e) installazione di impianti solari fotovoltaici;  

f) installazione di colonnine per la ricarica dei veicoli elettrici.  

I crediti d’imposta sono utilizzati anche in compensazione, sulla base delle rate residue di detrazione non 

fruite. Il credito d'imposta è usufruito con la stessa ripartizione in quote annuali con la quale sarebbe stata 

utilizzata la detrazione. La quota di credito d’imposta non utilizzata nell'anno può essere usufruita negli an-

ni successivi, ma non può essere richiesta a rimborso.  

 

 

Cessione dei crediti d’imposta riconosciuti per fronteggiare l’emergenza Covid-19  - Art. 122 

 

A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31.12.2021, i soggetti beneficiari 

dei crediti d’imposta riconosciuti per fronteggiare l’emergenza Covid-19 in luogo dell'utilizzo diretto, pos-

sono optare per la cessione, anche parziale, degli stessi ad altri soggetti, compresi istituti di credito e altri 

intermediari finanziari.  

Le disposizioni contenute nel presente articolo si applicano alle seguenti misure introdotte per fronteggiare 

l’emergenza epidemiologica da COVID-19: a) credito d’imposta per botteghe e negozi di cui all’articolo 65 

del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27;  

b) credito d’imposta per i canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto d’azienda di cui 

all’articolo 28;  

c) credito d’imposta per l’adeguamento degli ambienti di lavoro di cui all’articolo 120;  

d) credito d’imposta per sanificazione degli ambienti di lavoro e l’acquisto di dispositivi di protezione di cui 

all’articolo 125 

I cessionari utilizzano il credito ceduto anche in compensazione. 

 



 

 

 

Credito d'imposta per la sanificazione e l’acquisto di dispositivi di protezione - Art. 125 

 
Al fine di favorire l'adozione di misure dirette a contenere e contrastare la diffusione del virus Covid-19, ai 
soggetti esercenti arti e professioni, agli enti non commerciali, compresi gli enti del Terzo del settore e gli 
enti religiosi civilmente riconosciuti, spetta un credito d'imposta in misura pari al 60% delle spese sostenute 
nel 2020 per la sanificazione degli ambienti e degli strumenti utilizzati, nonché per l'acquisto di dispositivi di 
protezione individuale e di altri dispositivi atti a garantire la salute dei lavoratori e degli utenti. Il credito 
d’imposta spetta fino a un massimo di euro 60.000 per ciascun beneficiario, nel limite complessivo di 200 
milioni di euro per l’anno 2020.  
Sono ammissibili al credito d’imposta le spese sostenute per:  
a) la sanificazione degli ambienti nei quali è esercitata l’attività lavorativa e istituzionale e degli strumenti 
utilizzati nell’ambito di tali attività;  
b) l’acquisto di dispositivi di protezione individuale, quali mascherine, guanti, visiere e occhiali protettivi, 
tute di protezione e calzari, che siano conformi ai requisiti essenziali di sicurezza previsti dalla normativa 
europea;  
c) l’acquisto di prodotti detergenti e disinfettanti;  
d) l’acquisto di dispositivi di sicurezza diversi da quelli di cui alla lett. b), quali termometri, termoscanner, 
tappeti e vaschette decontaminanti e igienizzanti, che siano conformi ai requisiti essenziali di sicurezza pre-
visti dalla normativa europea, ivi incluse le eventuali spese di installazione;  
e) per l’acquisto di dispostivi atti a garantire la distanza di sicurezza interpersonale, quali barriere e pannelli 
protettivi, ivi incluse le eventuali spese di installazione.  
Il credito d'imposta è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta di sostenimen-
to della spesa ovvero in compensazione. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini 
delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'Irap.0 
 

 

Proroga dei termini di ripresa della riscossione dei versamenti sospesi - Art. 126  e Art 127 

 
PROROGA VERSAMENTI APRILE E MAGGIO 2020 - Il termine di ripresa della riscossione dei versamenti rela-
tivi alle ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, alle trattenute relative 
all’addizionale regionale e comunale, all’Iva e ai contributi previdenziali e assistenziali, nonché ai premi per 
l’assicurazione obbligatoria, sospesi per i mesi di aprile 2020 e di maggio 2020 a favore dei soggetti eser-
centi attività d'impresa, arte o professione e degli enti non commerciali, con ricavi o compensi non superio-
ri a 50 milioni di euro nel periodo di imposta precedente, che hanno subito una diminuzione del fatturato o 
dei corrispettivi di almeno il 33% nel mese di marzo 2020 rispetto allo stesso mese del precedente periodo 
d'imposta e nel mese di aprile 2020 rispetto allo stesso mese del precedente periodo d'imposta, è proroga-
to al 16.09.2020 (in luogo del 30.06.2020) ovvero al massimo in quattro rate mensili di pari importo, con il 
versamento della prima rata entro il 16.09.2020 (in luogo del mese di giugno 2020).  
 

 PROROGA VERSAMENTI RITENUTE D’ACCONTO SOSPESE - In favore dei soggetti con ricavi o compensi non 
superiori a euro 400.000 nel periodo di imposta precedente a quello in corso alla data del 17.03.2020, è 
prorogato il versamento delle ritenute d’acconto, oggetto della sospensione, in unica soluzione entro il 
16.09.2020 (in luogo del 31.07.2020) ovvero al massimo in 4 rate mensili di pari importo, con il versamento 
della prima rata entro il 16.09.2020 (in luogo del mese di luglio 2020). La sospensione riguarda il non assog-



 

 

 

gettamento dei ricavi e dei compensi percepiti nel periodo compreso tra il 17.03.2020 e il 31.05.2020 alle 
ritenute d'acconto, da parte del sostituto d'imposta.  
 

PROROGA VERSAMENTI ART 61 D.L. 18/2020 - È prorogato il termine di ripresa della riscossione dei versa-
menti sospesi ai sensi dell’art. 61 D.L. 18/2020, a favore degli operatori nazionali di numerosi settori colpiti 
dall'emergenza da Covid-19 dalla data del 31.05.2020 al 16.09.2020, con rateizzazione al massimo in 4 rate 
mensili a partire dalla medesima data del 16 settembre 2020.  
È prorogata di un mese (dal 31.05.2020 al 30.06.2020) la sospensione dei versamenti delle ritenute alla fon-
te sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, dei versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e 
dei premi per l’assicurazione obbligatoria prevista specificamente per le federazioni sportive nazionali, enti 
di promozione sportiva, le associazioni e le società sportive, professionistiche e dilettantistiche; per le me-
desime federazioni il termine di ripresa della sospensione è prorogato dal 30.06.2020 al 16.09.2020, con le 
medesime modalità di rateizzazione.  
 
PROROGA VERSAMENTI ART 62 D.L. 18/2020 - Sono prorogati i termini di ripresa della riscossione dei ver-
samenti sospesi ai sensi dell’art. 62, cc. 2 e 3 D.L. 18/2020, e del D.M. 24.02.2020, dall’attuale termine del 
31.05.2020 al 16.09.2020, con rateazione al massimo in quattro rate mensili a decorrere dalla medesima 
data del 16.09.2020. (versamenti compresi tra l’8 Marzo ed il 31 Marzo relativi alle a)ritenute alla fonte di 
cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e delle trat-
tenute relative all'addizionale regionale e comunale, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti 
d'imposta, b)relativi all'imposta sul valore aggiunto, c)relativi ai contributi previdenziali e assistenziali, e ai 
premi per l'assicurazione obbligatoria) 
 
 

Memorizzazione e trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi giornalieri -  Art. 140 

 
È prorogata fino al 1.01.2021 la non applicazione delle sanzioni agli operatori con volume d’affari inferiore a 
euro 400.000 che non sono in grado di dotarsi entro il 1.07.2020 di un registratore telematico ovvero di uti-
lizzare la procedura web messa a disposizione dall’Agenzia delle Entrate. Resta fermo l’obbligo, per tali sog-
getti, di emettere scontrini o ricevute fiscali, registrare i corrispettivi e trasmettere telematicamente con 
cadenza mensile all’Agenzia delle Entrate i dati dei corrispettivi giornalieri secondo le regole tecniche previ-
ste.  
È prorogato al 1.01.2021 il termine di adeguamento dei registratori telematici per la trasmissione telemati-
ca dei dati dei corrispettivi giornalieri esclusivamente al Sistema tessera sanitaria.  
 

 

Rimessione in termini e sospensione del versamento degli importi richiesti a seguito del controllo auto-

matizzato e formale delle dichiarazioni - Art. 144 

 
Sono rimessi nei termini i contribuenti per i pagamenti in scadenza tra l’8.03.2020 e il giorno anteceden-
tel’entrata in vigore del decreto, anche per le rateazioni in corso, delle somme chieste mediante le comuni-
cazioni degli esiti del controllo automatizzato (artt. 36-bis e 36-ter D.P.R. n. 600/1973, 54-bis D.P.R. n. 



 

 

 

633/1972), nonché mediante le comunicazioni degli esiti della liquidazione relativamente ai redditi soggetti 
a tassazione separata.  
È prevista altresì la sospensione dei medesimi pagamenti in scadenza nel periodo compreso tra l’entrata in 
vigore del decreto e il 31.05.2020.  
 I versamenti possono essere effettuati in un’unica soluzione entro il 16.09.2020 o in 4 rate mensili di pari 
importo a decorrere da settembre 2020 con scadenza il 16 di ciascun mese. 
 

 

Sospensione versamenti somme dovute per atti di accertamento con adesione, conciliazione, rettifica e 

liquidazione e recupero dei crediti d’imposta - Art. 149 

 
È prorogato al 16.09.2020 il versamento della prima o unica rata relativa alle adesioni sottoscritte, dei ver-
samenti relativi alle mediazioni, alle conciliazioni, al recupero dei crediti di imposta e agli avvisi di liquida-
zione per i quali non è applicabile l’art. 15 D. Lgs. 218/1997. La disposizione si applica agli atti indicati i cui 
termini di versamento scadono tra il 9.03 e il 31.05.2020.  
È prorogato al 16.09.2020 il termine finale per la notifica del ricorso di primo grado innanzi alle Commissio-
ni tributarie per i medesimi atti e per quelli definibili ai sensi dell’art. 15 D. Lgs. 218/1997, i cui termini di 
versamento scadono nel periodo compreso tra il 9.03.2020 e il 31.05.2020. La proroga si applica anche alle 
somme dovute per le rate relative all’acquiescenza, adesione, mediazione, conciliazione e a quelle relative 
agli istituti definitori previsti agli artt. 1, 2, 6 e 7 D.L. 119/2018, scadenti tra il 9.03 e il 31.05.2020, ossia per 
gli atti di cui al presente articolo rateizzabili in base alle disposizioni vigenti.  
 È introdotta una speciale rateazione, senza applicazione di ulteriori interessi, applicabile ai versamenti in 

scadenza tra il 9.03 e il 31.05.2020. I soggetti interessati potranno quindi versare il dovuto o in un'unica so-

luzione oppure in 4 rate mensili di pari importo con scadenza il 16 di ciascun mese; la prima o unica rata 

dovrà essere versata entro il 16.09.2020. 
 
 

Proroga del periodo di sospensione delle attività dell'agente della riscossione - Art. 154 

 
La sospensione dei termini di versamento dei carichi affidati all'agente della riscossione è differita dal 31.05 
al 31.08.2020.  
Per i piani di dilazione in essere alla data dell’8.03.2020 e i provvedimenti di accoglimento emessi con rife-
rimento alle richieste presentate fino al 31.08.2020, la decadenza del debitore dalle rateazioni accordate 
dall’agente della riscossione e gli altri effetti di tale decadenza previsti dalla legge, si determinano in caso di 
mancato pagamento di dieci, anziché cinque, rate.  
 Il versamento di tutte le rate della c.d. “rottamazione-ter” e del c.d. “saldo e stralcio” in scadenza nell’anno 
in corso può essere eseguito entro il 10.12.2020. A tale ultimo termine non si applica la “tolleranza” di 5 
giorni. 
 

 

 

 

 



 

 

 

Ampliamento della platea dei contribuenti che si avvalgono del modello 730 - Art. 159 

 
Con riferimento al periodo d'imposta 2019, al fine di superare le difficoltà che si possono verificare 
nell’effettuazione delle operazioni di conguaglio da assistenza fiscale anche per l'insufficienza dell'ammon-
tare complessivo delle ritenute operate dal sostituto d'imposta, i soggetti titolari dei redditi di lavoro di-
pendente e assimilati possono adempiere agli obblighi di dichiarazione dei redditi mediante il modello 730 
dipendenti senza sostituto, anche in presenza di un sostituto d'imposta tenuto a effettuare il conguaglio. 
 
 
Tax credit vacanze - Art. 176 

 

Per il periodo d’imposta relativo all’anno 2020, in favore dei nuclei familiari con un reddito ISEE non supe-

riore a 40.000 euro viene riconosciuto un credito per il pagamento dei servizi offerti in ambito nazionale 

delle imprese turistico ricettive, agriturismo e bed &breakfast in possesso dei titoli prescritti dalla normati-

va nazionale e regionale. 

Il credito utilizzabile da un solo componente per ciascun nucleo familiare, è pari a 500 euro per ogni nucleo 

familiare, a 300 euro per i nuclei familiari composti da due persone e a 150 euro per quelli composti da una 

sola persona. 
 

 

Lo Studio rimane a disposizione per ulteriori chiarimenti 
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